
 

 

4 L.  9.00 S. Rosario per vocazioni, seminario, sacerdoti 
 Gruppo I anno (II elem) dalle ore 17 

5 M.  Gruppo I anno (III elem) dalle ore 17 

6 M.  15.15 Riunione S. Vincenzo (saloncino) 

 Gruppo 2015 (IV elem) dalle ore 17 
 21.15 Scuola Comunità—via Jommelli 4 

7 G.  15.30  Gruppo “A” 

 Gruppo 2014 (V elem) dalle ore 17 

8 V.  Gruppo 2013 (I media) dalle ore 17 

9 S.  Effata’ in fiore 

10 D.  III DOMENICA DI PASQUA 
 

Effata’ in fiore 
 

Battesimi 
 

Ritiro Bambini IV elementare (cresimandi) a Varese 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI e Recapiti       www.sanlucamilano.it    
        

Messe feriali:  ore 8.30 -  19.00  Giovedì anche alle ore 10.00 
Messe prefestive:  ore 18.30 
Messe festive:  ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

                            ogni giorno feriale:  Lodi ore 8.15   e Rosario ore 16.00  

Segreteria parrocchiale:                sanluca@chiesadimilano.it   
  tel   02 89050366    lunedì - venerdì   ore 10-12 e 18-19 
        sabato    ore 10-12 
 

Parroco -don Carlo   02 89051232 - 3498316543 parroco.sanluca@gmail.com  
    don Andrea 02 89050366 - 3381412632  andreagflorio@gmail.com      
             don  Alberto 3801959699 Pastorale giovanile 
             padre Giuseppe  039 324 786/310  (coadiutore festivo) 

 

Questa settimana è ritornata alla casa del Padre: 
 

CLIO PAIONCINI,  
 

Preghiamo per lei e per tutti i suoi familiari 

 

 

II DOMENICA DI PASQUA 
“In albis depositis” 

Riportiamo le parole del Papa nell’udienza di  
mercoledì 30.03.2016 a cui hanno preso parte i ragazzi 

della nostra parrocchia (preadolescenti e loro  
accompagnatori con don Alberto). 

 

La Misericordia cancella il peccato 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! Terminiamo oggi le catechesi 

sulla misericordia nell’Antico Testamento, e lo facciamo meditan-

do sul Salmo 51, detto Miserere. Si tratta di una preghiera peniten-

ziale in cui la richiesta di perdono è preceduta dalla confessione 

della colpa e in cui l’orante, lasciandosi purificare dall’amore del 

Signore, diventa una nuova creatura, capace di obbedienza, di fer-

mezza di spirito, e di lode sincera.  Il “titolo” che l’antica tradizio-

ne ebraica ha posto a questo Salmo fa riferimento al re Davide e al 

suo peccato con Betsabea, la moglie di Uria l’Hittita. Conosciamo 

bene la vicenda. Il re Davide, chiamato da Dio a pascere il popolo e 

a guidarlo sui cammini dell’obbedienza alla Legge divina, tradisce 

la propria missione e, dopo aver commesso adulterio con Betsabea, 

ne fa uccidere il marito. Brutto peccato! Il profeta Natan gli svela la 

sua colpa e lo aiuta a riconoscerla. È il momento della riconcilia-

zione con Dio, nella confessione del proprio peccato. E qui Davide 

è stato umile, è stato grande!  Chi prega con questo Salmo è invita-

to ad avere gli stessi sentimenti di pentimento e di fiducia in Dio 

che ha avuto Davide quando si è ravveduto e, pur essendo re, si è 

umiliato senza avere timore di confessare la colpa e mostrare la 

propria miseria al Signore, convinto però della certezza della sua 

misericordia. E non era un peccato da poco, una piccola bugia, 

quello che aveva fatto: aveva fatto un adulterio e un assassinio!   



 

 

Il Salmo inizia con queste parole di supplica: «Pietà di me, o Dio, 

nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella la mia iniqui-

tà. Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro»  

(vv. 3-4).  

L’invocazione è rivolta al Dio di misericordia perché, mosso da un 

amore grande come quello di un padre o di una madre, abbia pietà, 

cioè faccia grazia, mostri il suo favore con benevolenza e compren-

sione. E’ un appello accorato a Dio, l’unico che può liberare dal 

peccato. Vengono usate immagini molto plastiche: cancella, lava-

mi, rendimi puro.  

Si manifesta, in questa preghiera, il vero bisogno dell’uomo: l’uni-

ca cosa di cui abbiamo davvero bisogno nella nostra vita è quella di 

essere perdonati, liberati dal male e dalle sue conseguenze di mor-

te. Purtroppo, la vita ci fa sperimentare tante volte queste situazio-

ni; e anzitutto in esse dobbiamo confidare nella misericordia. Dio è 

più grande del nostro peccato. Non dimentichiamo questo: Dio è 

più grande del nostro peccato! “Padre, io non lo so dire, ne ho fatte 

tante, grosse!”. Dio è più grande di tutti i peccati che noi possiamo 

fare. Dio è più grande del nostro peccato. Lo diciamo insieme? 

Tutti insieme: “Dio è più grande del nostro peccato!”. Un’altra vol-

ta: “Dio è più grande del nostro peccato!”. Un’altra volta: “Dio è 

più grande del nostro peccato!”. E il suo amore è un oceano in cui 

possiamo immergerci senza paura di essere sopraffatti: perdonare 

per Dio significa darci la certezza che Lui non ci abbandona mai. 

Qualunque cosa possiamo rimproverarci, Lui è ancora e sempre più 

grande di tutto (cfr 1 Gv 3,20), perché Dio è più grande del nostro 

peccato. In questo senso, chi prega con questo Salmo ricerca il per-

dono, confessa la propria colpa, ma riconoscendola celebra la giu-

stizia e la santità di Dio. E poi ancora chiede grazia e misericordia. 

Il salmista si affida alla bontà di Dio, sa che il perdono divino è 

sommamente efficace, perché crea ciò che dice. Non nasconde il 

peccato, ma lo distrugge e lo cancella; ma lo cancella proprio dalla 

radice, non come fanno in tintoria quando portiamo un abito e can-

cellano la macchia.  
 

 

Pellegrinaggio Parrocchiale alla 
Porta santa del  

 

SACRO MONTE  
DI VARESE 

con i bambini di V elementare 
 

Sabato 16 aprile 
 
 

Ritrovo sul sagrato della Chiesa alle 14.45,  
ore 15 partenza con pullman privato 
Ore 18.30 rientro dal Sacro Monte 

 
 

Confermare la propria adesione in segreteria parrocchiale  
possibilmente entro il 30/3/2016   

 

Costo viaggio a/r € 6 



 

 

Carissimi tutti, 
Ricevo e condivido con voi gli auguri “eritrei” ricevuti da 
mons. Thomas e Yemane. 
Uniamo e rivolgiamo le nostre gioiose preghiere  verso i no-
stri amici eritrei, così profondamente colpiti da una situazio-
ne sociale pesantissima ma, come sappiamo, sempre colmi 
di speranza in cristo Risorto! 

Antonio Torresi—Ass.ne DAHAN DAHAN 
  
Carissimi,  
mi trovo per un po’ di tempo in Italia, e non posso rientrare nella mia Diocesi 
senza prima avervi fatto gli Auguri più cordiali ed affettuosi per una Santa  
Pasqua. 
Quest'anno ho la possibilità di celebrare la Santa Pasqua per ben due volte:  
domenica, in unità con la liturgia della chiesa di Roma, e il primo maggio, come 
previsto dal calendario delle chiese orientali, delle quali la mia diocesi fa parte. 
Nella Santa Messa di Pasqua avrò in cuore soprattutto voi, che con la vostra  
generosità ed il vostro amore mi sostenete nel mio gravoso compito di vescovo 
di una terra così martoriata, come è in questi anni l'Eritrea. Sono vicino con 
l'affetto e con la preghiera a voi e a tutti i vostri cari, e auguro che questa Santa 
Pasqua ci faccia morire con Gesù alle nostre debolezze per poter risorgere con 
lui nella sua gloria. 

+ Thomas Osman 
  

Carissimo  Antonio  Presidente della  Associazione   Dahan Dahan Pace  e Bene.  
Vi  penso tutti  con i  vostri cari in buona salute.  Io,  grazie Dio, di salute sto 
bene . Qui, anche se la situazione è molto difficile, sono contento d’essere  in 
mezzo alla mia gente. Con la speranza e fiducia  nel  Signore  come sempre tiria-
mo avanti .  
Carissimo siete già nella settimana Santa, mentre noi siamo alla seconda  
settimana di Quaresima, il primo Maggio festeggeremo la Santa Pasqua, abbia-
mo più di un mese di differenza. 
Colgo l’occasione per rinnovare la mia riconoscenza e stima che abbiamo in voi, 
grazie di cuore per il vostro interessamento e il vostro comportamento cristiano 
ci consola !! Grazie, Grazie davvero. I bidoni di viveri sono partiti dall’Italia il  
giorno 22 di Marzo, per la Pasqua nostra senz’altro saranno qui.  
Vi inviamo un sincero augurio per una  Buona Santa Pasqua d’amore , gioia, 
pace e di misericordia  a voi e  a tutti i vostri cari 
Da parte nostra vi assicuriamo le più fervide preghiere.  
Il Signore  è risorto,  Alleluia,  Alleluia, Alleluia. 
Con un abbraccio forte 

Yemane e tutti fratelli e le sorelle.  
 

 

No! Dio cancella il nostro peccato proprio dalla radice, tutto! Per-

ciò il penitente ridiventa puro, ogni macchia è eliminata ed egli ora 

è più bianco della neve incontaminata.  

Tutti noi siamo peccatori. È vero questo? Se qualcuno di voi non si 

sente peccatore che alzi la mano... Nessuno! Tutti lo siamo. Noi 

peccatori, con il perdono, diventiamo creature nuove, ricolmate 

dallo spirito e piene di gioia. Ora una nuova realtà comincia per 

noi: un nuovo cuore, un nuovo spirito, una nuova vita. Noi, pecca-

tori perdonati, che abbiamo accolto la grazia divina, possiamo per-

sino insegnare agli altri a non peccare più. “Ma Padre, io sono de-

bole, io cado, cado”. “Ma se cadi, alzati! Alzati!”. Quando un bam-

bino cade, cosa fa? Solleva la mano alla mamma, al papà perché lo 

faccia alzare. Facciamo lo stesso! Se tu cadi per debolezza nel pec-

cato, alza la tua mano: il Signore la prende e ti aiuterà ad alzarti. 

Questa è la dignità del perdono di Dio! La dignità che ci dà il per-

dono di Dio è quella di alzarci, metterci sempre in piedi, perché Lui 

ha creato l’uomo e la donna perché stiano in piedi. Dice il Salmi-

sta: «Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito 

saldo. […] Insegnerò ai ribelli le tue vie e i peccatori a te ritorne-

ranno» (vv. 12.15).  Cari fratelli e sorelle, il perdono di Dio è ciò di 

cui tutti abbiamo bisogno, ed è il segno più grande della sua miseri-

cordia. Un dono che ogni peccatore perdonato è chiamato a condi-

videre con ogni fratello e sorella che incontra. Tutti coloro che il 

Signore ci ha posto accanto, i familiari, gli amici, i colleghi, i par-

rocchiani… tutti sono, come noi, bisognosi della misericordia di 

Dio. È bello essere perdonato, ma anche tu, se vuoi essere perdona-

to, perdona a tua volta. Perdona! Ci conceda il Signore, per inter-

cessione di Maria, Madre di misericordia, di essere testimoni del 

suo perdono, che purifica il cuore e trasforma la vita.  

Grazie! 


